
LETTERE E OPINIONI 

I diritti di chi lavora 
e le nuove regole 

della contrattazione 

E 

MARIO SAI* 

• una felice coincidenza che si riprenda a discutere 
' Insieme dei diritti dei lauorotori e delle nuove 

regole sindacali, come ci hanno proposto in due 
Importami articoli su l'Unità Bruno Trentin e An-

* " Ionio Sassolino. 
In questo decennio la rivoluzione informatica 

non solo ha modificato L'organizzazione produtti
va, ma ha posto anche le condizioni per discipli
nare su basi diverse i rapporti collettivi di lavoro. 

Con ciò anche per le Imprese si è aperta una 
lase di «incertezza strategica», che e stata argina
ta ricercando direttamente II consenso dei gruppi 
ristretti di lavoratori più interni ai processi di in
novazione e Imponendo agli altri Intensificazione 
del lavoro, Impoverimento professionale, compe
tizione Individuale, discriminazioni. 

Grazie anche al coraggio di Walter Molinaro 
tutto questo oggi è discussione di massa non solo 
all'Alfa di Arese, ma nel paese. 

Rimane ancora poco affrontato (e non a caso è 
la Fiat a richiamarlo strumentalmente) Il fatto che 
talora II sindacato ha accettalo di stare al gioco, 
facendo dei diritti dei lavoratori una •variabile 
dipendente» dalle esigenze produttive. Abbiamo 
avuto cosi situazioni In cui gruppi più o meno 
significativi di lavoratori hanno inteso il sindacato 
come controparte e con esso hanno rotto. 

Nella difficolti crescente per il sindacalismo 
confederale di rappresentare gli Interessi del la
voro dipendente; di averne II consenso; di gover
narne il conflitto stanno le cause di (ondo della 
(ine della unità federativa e i rischi permanenti di 
deperimento della democrazia e di istituzionaliz
zazione del sindacato. 

Contributo importante a Invertire queste ten
denze * l'abbandono della formula della maggior 
rappresentatività e l'approntamento - ecco la 
suolia - di una legislazione di sostegno che, ri
confermando Il principio costituzionale della li
berti, della pluralità e della democraticità dell'or-
«iniziazione sindacale, affronti due questioni tra 

irò fortemente connesse; la tutela dei diritti uni
versali e di democrazia dèi lavoratori e II soste
gno all'azione unitaria nella contrattazione. 

La questione da cui partire e quella dell'Iniziati
va sindacale e contrattuale nel luoghi di lavoro. 

Antonio Sassolino ha gii Indicato le condizioni 
generali: l'estensione dei diritti sindacali alle Im
prese minori; la loro omogeneizzazione tra setto
ri privati e pubblico Impiego; l'attribuzione di un 
minimo di diritti ad ogni coalizione di lavoratori 
comunpMsictsitltuisca. 

Va chiarito lenza equivoci, però, che gli orga
nismi unitari a livello aziendale sono I soggetti 
unici di contrattazione (escludendo ogni potere 
negoziale alle rappresentanze sindacali azienda
li) e che essi sono costituiti per Iniziativa diretta 
dal lavoratori e non solo dal sindacati, Agli orga
nismi unitari aziendali la legge deve indicare con
dizioni organizzative minime, ma certe (quorum, 
periodo di durata, rappresentatività) ed attribuire 
ampi diritti sindacali e forti polari di contrattazio
ne; non pu* lame, però, obbligatoriamente la 
struttura di base dei sindacati. 

Proprio per questo mi preoccupa la proposta 
(avanzala recentemente dai professori Cardici e 
Marluccl In un documento della Consulta giuridi
ca della Cgll, per altro mollo ricco e stimolante) 
di Istituire nei luoghi di lavoro I consigli sindaca
ti, Vi si oppongono non solo questioni di princi
pio (anche la norma costituzionale considera l'in
tervento sui fattori organizzativi, economici e so
ciali della produzione come diritta del 
lavoratori). ma anche latti concretamente legati 
alla nuova struttura delle aziende, dove il model
lo informatico di organizzazione ha Imposto un 
aumento ed una diffusione capillare di figure ge
rarchiche di controllo e di «Interfaccia». 

er tutto questo è bene evitare un ritorno al model
la delle commissioni interne (campagne elettora
li su liste sindacali separate per eleggere una rap
presentanza sindacale centrale) e mantenere II 
modello del consigli dei delegati, 

Al sindacati, In modo autonomo, va lasciato il 
compito di promuoverli e riconoscerli, anche 
perch» il numero dei delegati riconosciuti deve 
costituire (insieme ai numero delle deleghe di 
iscrizione e alla diffusione pganizzatrva), elemen
to per accertare la loro rappresentatività, Si tratta, 
invece, di escludere da questi cnlerl i consensi 
elettorali raccolti dai sindacati nelle elezioni dei 
consigli di amministrazione nel pubblico impiego 
e soprattutto di evitare di estendere questa prati
ca, non solo perché il gererico cr Merlo politico-
elettorale (e lo dimostra la recente applicazione 
dell'accordo intercompartlmentale) tende ad an
nullare tutti gli altri, ma soprattutto perché la rap
presentatività che va accertata non può essere 
riferita ad altro che alla contrattazione collettiva, 
in un quadro di definizione di regole di divisione 
In caso di contrasto su materie contrattuali. 

Anche qui si tratta di fare scelle nette: fatta 
salva l'autonoma determinazione del mandato a 
contrattare, se non c'è uniti devono valere le 
regole della proporzionanti e della maggioranza, 
salvo II ricorsa al referendum (sempre se richie
sto da una quota significativa di lavoratori o da 
una organizzazione sindacale rappresentativa). 
Infatti solo al lavoratori deve rimanere un potere 
di decisione In ultima istanza. Va escluso, pertan
to, in caso di contrasto, il ricorso all'arbitrato di 
un terzo (sia un'agenzia come prospettano alcuni 
o un Cnel riformato e decentrato come sostengo
no altri). , . . . , 

In questo modo mi paiono poste le condizioni 
per una regolamentazione della efficacia della 
contrattazione collettiva -positive indicazioni so
no avanzate anche dalla Consulta giuridica della 
Cgll - e del suo rapporto con l'a2ione sindacale 
unitaria. Comunque una norma deve porre un 
vincolo unitario esplicito quando si tratta di con
trattare In deroga o ad integrazione di leggi. Le 
esperienze, anche recenti, relative ai contratti di 
formazione-lavoro; a quelli a termine; alla pariti 
uomo-dònna ci indicano come permettere accor
di separati significhi sempre un netto peggiora
mento nella tutela del lavoratori, 

Condivido la posizione di chi ntiene non ne
cessario porre a premessa di questa legislazione 
di sostegno la riforma dell'art. 39 della Costituzio
ne, che pure va fatta come indicata da Antonio 
Bessolino. 

Non vorrei, infatti, che, dati I tempi lunghi della 
revisione costituzionale, nel sindacato crescesse 
la spinta ad affrontare le questioni al tavolo di 
prossime trattative sulle nuove relazioni industria
li, quasi che non si trattasse d! diritti di tutti i 
lavoratori e quasi che la contrattazione collettiva 
non dovesse cautelarsi dal rischio - come ammo
nisce Bruno Trentin - di aprire spazi per una loro 
requisizione a vantaggia di ristrette oligarchie, 
fossero anche di tipo sindacale. 

'segretario regionale Cgll Lombardia 

E' stata inventata una congerie 
di istanze per la parità, che hanno 
tatto uscire la legge "903" dai luoghi di lavoro 
per portarla nell'alto mare dei convelli...» 

Donna è bello, alla Fiat no 
ffjaj Cara Unità, siamo un gruppo di 
lavoratrici e lavoratori della Fiat En
gineering di Torino e, dopo aver letto 
gli Interventi nella rubrica «Leggi e 
contratti» sulla legge di pariti, scri
viamo per svolgere qualche riflessio
ne e comunicare una nostra espe
rienza. 

La legge 903 sul trattamento di pa
riti è in vigore ormai da 10 anni. Essa 
ha sicuramente procurato alcuni be
nefici previdenziali ad un certo nu
mero di lavoratrici (e ai loro vedovi). 
Resta invece ancora lontana la con
creta affermazione nel luoghi di lavo
ro di quella pariti che la legge 903 
doveva finalmente attuare. 

Le sortite di Mortillaro conferma
no tutta l'arretratezza ed ostilità pa
dronale in materia; ma noi; donne, 
sindacati, partiti di sinistra, possiamo 
chiamarci fuori? Per dare magari tut
ta la colpa ai padroni, e poi alla crisi, 
alla disoccupazione, ristrutturazione 
etc? Non sarebbe serio né onesto. 
Se non altro perché all'interno della 
forza lavoro occupata la quota fem
minile, sia pure di poco, aumenta, e 
al suo interno alcune donne comin
ciano a ricoprire mansioni ed incari

chi tradizionalmente maschili, anche 
ad alto livello. 

A quale prezzo abbiano ottenuto il 
lavoro o la promozione molte sareb
bero anche disposte a dirlo, se le vo
lessimo ascoltare... magari solo per 
scoprire come si fanno certi concorsi 
pubblici oppure quali livelli di dispo
nibilità e professionallti siano richie
sti nelle imprese private alle sole 
donne. 

Ma la cultura che ha prodotto la 
legge 903 i ancora poco consolidata 
nella sinistra: di qui, ad esempio, la 
rinuncia ad investirne l'Istituzione 
Giustizia, che pure è uno dei cardini 
dello Stato democratico. 

Dopo I primi fervori, infatti, emuli 
consapevoli o meno dello statista in
glese che suggeriva: «Se non vuoi ri
solvere un problema Istituisci una 
commissione», hanno inventato o 
accettato una congerie di Istanze per 
la pariti costituite da sole donne, 
che hanno fatto uscire la legge 903 
dai luoghi di lavoro per portarla nel
l'alto mare dei convegni, seminari 
etc, 

Né poteva essere altrimenti: l'ap
partenenza al sesso femminile è un 

potenziale per il cambiamento che 
rimane inespresso e infruttuoso se 
non si accompagna a una presa di 
coscienza della propria e comune 
condizione di donna. Prevalgono al
lora logiche di partito o di schiera
mento, le stesse che hanno presiedu
to alla nomina nelle varie istanze per 
la parili: unitarie se restano nel vago, 
ma lacerate e quindi paralizzate non 
appena investite dalla concretezza 
dei problemi. 

Queste riflessioni nascono da una 
nostra eperienza. Presso la nostra 
azienda, dove pure le qualifiche sono 
medio-alte e il livello minimo è II V, 
salvo che per gli assunti con contrat
to di formazione, il 57* delle donne 
è appunto al V livello, ed il 28% al VI 
livello. I colleghi maschi invece sono 
inquadrati per il 61% come VII qua
dri, funzionari e managers, e il 31* al 
VI e VII livello. 

Ogni commento appare superfluo, 
Nel settembre scorso abbiamo de

nunciato questa situazione alla Com
missione regionale per le pari opppr-
tunitì, e quest'ultima nel mese di ot
tobre ci ha cortesemente scritto che 
stava decidendo 'alcune iniziative 

da intraprendere per realizzare le 
pari opportunità nel vostro posto di 
lavoro: 

Da allora, tuttavia, nulla è succes
so, ed anzi da informazioni raccolte 
sembra che nulla possa decidersi. E 
cosi quelle che dovevano essere in
terlocutrici solidali ed attive rischia
no di trasformarsi in un altro ostaco
lo per le lavoratrici che si battono per 
la pantà. E gii accaduto ad organi
smi analoghi: Commissioni regionali 
per l'impiego contro le quali manife
stano i disoccupati. 

Se questo esemplo dovesse far 
scuola, I padroni avrebbero di che 
essere soddisfatti: il loro ruolo e re-
sponsabiliti sfumano sullo sfondo di 
uno scontro che si giocherebbe tra 
organismi Istituzionali ed una sola 
parte sociale, 

Diventa urgente allora verificare 
l'attiviti di Consulte, Commissioni, 
Consigliere di pariti, per contrastare 
orientamenti fuorviami o per accor
gerci che I problemi della pariti (ed 
altri) non si risolvono con le Com
missioni. 

Lettera Urania 
da 36 lavoratrici e lavoratori 

della Fiat Engineering. Torino 

«Ma nessuno 
si augurerebbe 
di doverlo 
occupare...» 

a » Cari compagni, voglio 
esprimere II mio forte dissen
so all'ipotesi di un esercito 

Coglierò questa occasione 
per propone II mio «modello 
transitorio» di esercito; il defi
nitiva non esiste perche In un 
mondo Ideate non ci sono 
eserciti. 

L'ideale sarebbe un eserci
to fortissimo in capaciti difen
sive e debolissimo In capaciti 
d'attacco. 

La mia proposta quindi è 
quella di un esercito di popolo 
01 modello è quello svizzero) 
In cui vi siano molte armi di 
tipo individuale, Insomma 
moltissimi potenziali saldati, e 
pochissime grandi armi super-
tecnologiche. Questo eserci
to, 0 meglio questo Paese, 
non potrebbe aggredire nes
suno: ma nessuno vorrebbe 
augurarsi di doverlo occupa
re. 

Paolo Pestìi. Padova 

«Perché non 
cominciamo 
a riformare 
dalle caserme?» 

M Signor direttore, l'edito
riale di Alberto Asor Rosa ap
parso sull'Mràdel 2 gennaio 
dal titolo -Il trogloditico "co
mando unico "dell'ing. Romi
ti; parla del clima illiberale 
che si sta creando alla Fiat, ai 
cui cancelli «;' diritti di cittadi
nanza sì arrestano» e al cui 
intemo «te regole vengono 
dettate dal padrone: Se in 
tutte le industrie si dovesse ve
rificare ciò che avviene oggi 
alla Fiat, </o Stato sarà preda 

di una miriade di feudatari 
incontrollabili: Un allarme 
giusto, questo di Asor Rosa; 
un invito opportuno a fare re
sistenza poiché 'la libertà che 
sì nega agli operai e al tecnici 
della Fiat e dell'Alia Romeo, 
è una libertà che sarà negala 
prima opota tutti noi: 

Non so se Asor Rosa cono
sce la realti delle Forze arma
te, come si lavora dentro cer
te Istituzioni chiuse! Se si po
tessero sostituire, nell'edito
riale In questione, alla parola 
Fiat le parole FF.AA., ai avreb
be Il fotografia di un rapporto 
di lavoro «trogloditico» che 
però dura da un secolo e mez
zo e di cui pochissimi Intellet
tuali al amo interessati. Il 
mondo * una caserma, si sen
te d|re, e nel caso In esame il 
detto popolare sembra vero. 
Ma allora perché non comin
ciamo dalle' caserme a rifor
mare questo mondo? 

Non so quanto sia noto che 
I militari hanno propri rappre
sentanti «letti a scrutinio se
greto che durano In carica 
due anni con il compito di tu
tela degli Interessi economici 
e di lavoro del personale. Eb
bene, questi malcapitati da 
dieci anni chiedono al gover
ni, alle commissioni difesa, 
agli stati maggiori il ruolo ne
goziale, cioè la possibilità di 
partecipare alle trattative in 
materia di trattamento econo
mico, del benessere e dello 
(viluppo delia persona in ge
nerale. L'ultimo diniego è del 
20 dicembre scorso, 

E difficile per la maggior 
parte dei militari razionalizza
re un tale reiterato diniego al 
dialogo serio ed impegnativo. 
Esso non solo mortifica I mili
tari ma offende II senso della 
liberti e della democrazia che 
ogni cittadino di una società 
libera ha acquisito da due se
coli a questa parte. A meno 
che non si ritenga rischioso 
dare voce alla massa dei non 
organizzati, concedere più li
berti, che potrebbe collidere 
con l'ordine astratto; oppure 
si teme il costituirsi di una so
cialità non inquadrabile nel 
tradizionale sistema di alteri
ti. 

Parafrasando le parole di 
Asor Rosa si potrebbe dire: 
«La liberti che si nega agli 
operai e ai tecnici della Fiat è 
gli stata negata al militari e 

CHE TEMPO FA 

presto verri negata anche ad 
altri». Il nostro mondo sari 
peggiore se vive male non so
lo l'operaio Fiat, ma qualsiasi 
prestatore d'opera, non Im
porta se In tuta blu o In divisa. 

Michele Dettolo. 
Scandirci (Firenze) 

Il pericolo 
maggiore è 
il processo di 
spersonalizzazione 

• iCaro direttore, a proposi
to di quanto avete pubblicato 
sull'Alfa Lancia di Milano, ri
cordo che quando ancora la
voravo in fabbrica (e mi occu
pavo di sindacato), parlando 
con un dirigente dell'azienda 
un giorno dissi: «Non vi basta 

che l'operalo faccia il suo do
vere con responsabilità ed or
goglio, ne volete anche l'ani
ma»; cioè svuotare «l'uomo» 
della propria personalità. 

Eavolte riescono, eccome, 
rendendo l'essere umano 
un'entità Insignificante nella 
società, per poi buttarlo fuori 
dalla fabbrica come un rotta
me, e sovente smarrito nella 
nuova situazione: non ha più 
la protezione dei suol superio
ri; si sente infine quello che è 
realmente... 

In verità, se contiamo tutti 
gli incidenti mortali e non sul 
lavoro di questi ultimi tempi 
(spesso impunito e il silenzio 
o il mezzo silenzio che attor
no all'uomo «operaio» sta cre
scendo, si ha l'impressione 
che il mondo del lavoro sfug
ga, magari In parte, agli organi 
preposti del sindacato ed an
che ai partiti politici deputati 
al mondo del lavoro. E il peri
colo maggiore, secondo me, 
non è tanto l'indebolimento 
del salario (che pur ha tanta 

importanza) ma il processo di 
spersonalizzazione che in 
questa società prende sempre 
più campo. 

czf. tesi (Ancona) 

Notizia 
completa 
e notizia 
dimezzata 

ss> Caro direttore, al Tg I del
le ore 13.30 del 5 gennaio 
1989 è stato trasmesso un ser
vizio del giornalista Paolo Bo-
retta, riferito alla grave vicen
da dello scontro aereo Usa-
Libia nel Golfo della Sirte. 

Nella parte conclusiva del 
servizio il Borella riferiva che 
l'effettiva pericolosa capaciti 
di produrre armi chimiche da 

parte della Libia era confer
mata olii- che dall'Inghilter
ra... tanche da un generate 
sovietico: 

Il fatto sarebbe stato privo 
di particolare significato se 
non avessi gii ascoltato in 
precedenza tale notizia, tra
smessa dal Gr 1 delle ore 
12.30: in quella edizione la 
notizia proseguiva, e tale Ge
nerale infatti concludeva rite
nendo che la quantiti di armi 
chimiche che la Libia potreb
be produrre sarebbe Insuffi
ciente per creare una reale 
preoccupazione agli Usa e ad 
altri. Priva di questa parte con
clusiva, la notizia avrebbe in
dotto l'ascoltatore a ritenere 
che tutto il mondo (sovietici 
compresi) giustificherebbe le 
ripetute azioni antl-libiche 
messe in atto dagli Usa. 

Con questo non voglio as
solutamente affermare che 
Gheddafi sia «uno stinco di 
santo», ma gli ascoltatori han
no comunque il diritto di for
marsi un'opinione attraverso 
notizie complete ed obiettive 
e non invece «dimezzate». 

Claudio Belpolin 
Bronzoio (Bolzano) 

La contentezza 
Iniziale 
s'è trasformata 
in rabbia... 

i ta Caro direttore, mi s'era 
gonfiato il cuore per la con
tentezza quando lalelevisione 
ha comunicato che 13 milioni 
circa (su un totale di 25 milio
ni) di contribuenti possessori 
della propria abitazione, a 
partire dal 1989 non dovran
no più compilare il modello 
740 per la denuncia del reddi
ti, ma presentare solo II mo
dello 101 consentendo, in 
questo modo, all'amministra
zione di dedicarsi meglio al 
controllo di dichiarazioni più 
complesse. 

Ma leggendo su»'Unità del 
30 dicembre «Fisco; tutto quel 
che i ben sapere del modello 
101», la contentezza Iniziale 
a'i trasformata In rabbia, 
quando ho appreso che la 
suddetta disposizione riguar
da solo 1 lavoratori dipendenti 
e non anche i molti milioni di 
pensionati che, a mio avviso, 
dovrebbero avere la prece
denza assoluta- ^ l ' 

L'esclusione del pensionati 
da tale sacrosanta decisione 
ha dell'Incredibile. 

Alfredo Leagaa-
Cassolnovo (Pavia) 

«È possibile 
solo in maniera 
collettiva 
e organizzata» 

••Cara Unità, la campagna 
di tesseramento al Pei è sem
pre un grande evento. Non 
vorrei sembrare retorico e ri
petitivo ma è interessante sot
tolineare l'importanza di que
sto momento per la vita del 
nostro partito e per ognuno di 
noi: scegliere significa infatti 
essere solidamente convinti 
che solo in maniera collettiva 
e organizzata è possibile mo
dificare lo stato di cose esi
stente. 

Comunque in questi ultimi 
tempi alcune cose hanno pre
so a muoversi nelL direzione 
auspicata; lo stesso dibattito 
avviato in preparazione del 
prossimo Congresso è infatti 
affrontato con coraggio e 
grande apertura, con nuove 
tematiche che offrono un ter

reno di confronto democrati
co non formale. Per questo ri
tengo che, anche quest'anno, 
dare conferma della tessera 
sia un atto di coscienza essen
ziale per imprimere più slan
cio alla nostra ricerca politica. 
Abbiamo un grande, invidiabi
le patrimonio ideale, morale e 
politico collettivo da far frutta
re, sia come singoli militanti 
comunisti sia come organizza
zione nel suo complesso. 

Sono anche certissimo che 
ai nostri congressi verranno 
molti cittadini, nostri simpatiz
zanti e non, a discutere in mo
do collettivo le ragioni del no
stro essere. 

Amando Petrlltt. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

« C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale leni 
conto sia dei suggerimenti aia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Marcato, Padova; 
Michele Ippolito, Dellceto; 
Enrico Cavalla, Asti; Ruggero 
Tali, Roma; Giovanni Sosio, 
Somma Lombardo; Guglielmo 
e Giannina Masento, Vigilano 
Bielle»; Italo Bandiera, Bolo
gna; Pietro Fiore, Roma; Cesi
dio Saltarelli, Fano; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Ugo Pia
centini, Berlino; Eugenio Ar-
naboldi, Ravenna; Michele Di 
Lemia, Clnlwllo Balsamo; Gì-
seldo Mortconi, Roma («A 
proposito della candYdalurj 
ella Cee appoggiata dai Pel: 
Palmella non è un uomo polì
tico; è un affossatore della po
litica e della democrazia»), 

Italo Bandiera, Bologna («vi 
proposito della meraviglia di 
molti compagni perché il Pel 
ha appoggiato la propost» di 
nominare Pannelli tra l Com
missari della Cee, vorrei dire 
che si pud criticarlo su rullo 
ma si deve riconoscere eoe, 
come europeista, * «aspre 
staro un convinto assertore»); 
Elvira De Vincenzo, Ponici 
('De Mita conosce! gravi pro
blemi dei giovani militari In 
servizio di leva, dei suicidi e 
delle morti avvenute per eser
citazioni che non hanno nien
te a che vedere con future tee-
niche belliche?'). 

Gianfranco Spagnolo, Bis
sano del Grappa («Comòor-
tendo lo corruzione, coni sol
di risparmiali, si potrebbero 
togliere lasse sui generi di 
prima necessità. Togliere ai 
corrotti per dare a lutti gii ita-
liani'X Beniamino Cattano, 
Gallante (.'Dove ci patterà lo 
spontaneismo? Per ora-ad 
esempio - ci sta portando 
versa l'esercito di professi»-
ntstf...»); In segreteria della 
sezione Pei «Gelasio Adamo-
li», Genova (• vogliano segna
lare che ila lezione na raccorrò 
pro-Armenia la somma di 
1.500.000 lire versatasi Con
solato locale delIVrssi), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizza. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
male o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
nonna non pubblichiamo testi in
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: il centro di bassa pressione che in questi giorni si è formato suti'Africa 
nord-occidentale tende ad estendersi verso il Mediterraneo e l'Italia, apportando un convoglia-
mento di aria calda ed umida che acorre al di sopra di quella piò fredda stazionante in 
prossimità del suolo. Per tale motivo aulla fascia occidentale della nostra penisola è da 
attendersi una graduale intensificazione della nuvolosità. Questo aspetto della aituazione 

* meteorologica rappresenta ancora un fatto episodico in quanto non 4 in grado di mutare 
sostanzialmente la struttura meteorologica che sull'area mediterranea e sulla nostra penisola 
A ancora costituita dalia presenza dì alta presaiona. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni della fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna, sul Golfo Ligure 
e successivamente su Piemonte e parta della Lombardia, graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità di qualche debole pioggia a carattere temporaneo. La nebbia 
ristagna sulla pianura padana, sempre molto fitta ed anche lungo la fascia adriatica. Prevalen
za di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : calmi, con moto ondoso in aumento i bacini meridionali. 
DOMANI : estensione della nuvolosità a tutta la regioni dell'Italia settentrionale e dall'Italia 

centrale con possibilità di deboli piogge sparse a carattere temporaneo. Con l'aumento della 
nuvolosità si avrà una temporanea diminuzione della nebbia in pianura. Cielo scarsamente 
nuvoloso o sereno sulle regioni meridionali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: a meno che non intervengano fatti nuovi e per II momento non prevedibi
li, l'assetto meteorologico sull'Italia tornerà nuovamente ad orientarsi verso il cielo sgombro 
da nubi e l'intensificazione della nebbia sulle pianura del nord e in minor misura au quella dal 
centro e lungo i litorali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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